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Il Turquan, che ricorda questo fatto, osserva che 
parrebbe, a primo aspetto, che il conoscere il numero 
degli impiegati e dei funzionari dello Stato fosse 
cosa impossibile cinquant’anui fa. Forse le ammini­
strazioni centrali poco disposte a mettersi a un si­
mile lavoro avevano voluto scoraggiare la curiosità 
del Parlamento; è certo ad ogni modo che il la­
voro in questione era lunge dall’ essere considere­
vole, sopratutto nel momento in cui l ’amministrazione 
francese, secondo il Block, non doveva avere 200,000 
impiegati.

E da notare però che in cotesta materia ogni 
nuova Camera dei deputati in Francia, all’ inizio della 
sua legislatura, desidera fare una inchiesta allo scopo 
di ricercare i mezzi di conoscere i quadri dell’ainmi- 
nistrazione e di semplificarne i meccanismi. In que­
sto stesso anno una Commissione è stata nominata 
nello scopo lodevolissimo di sollevare il bilancio 
delle spese, cioè il contribuente, da una parte del 
carico comunale ed ha preso il nome di Commis­
sione delle economie amministrative. È la quinta 
volta negli ultimi venticinque anni che la Camera 
preoccupata di mettere un freno alla marea sem­
pre crescente del funzionarismo ha nominato una 
Commissione a quello scopo. Difatti nel 1871 una 
Commissione constatava allora che vi erano 285,000 
impiegati e concludeva che bisognava ridurre di 
metà il numero dei funzionari, e nel 1892 altra Com­
missione per studiare la revisione dei servizi, nel 1895 
e nel 1896 una Commissione extra parlamentare 
ha pure studiata la questione, ma non è possibile 
sapere quali resultati positivi abbia dato. Quello che 
è certo è l’aumento del numero dei funzionari fran­
cesi, come può vedersi da questi dati :

Numero
dei

funzionati

Ammontare 
denti stipendi 

Milioni

Stipendio
medio

franchi

1846 . . . . 1884300 245 1500
1858 ,, . . . 217,000 260 1350
1873 . . . . 285,000 

, . . . 350,000
341) 1400

1886 . 484 1450
1896 . . . .  416,000 627 1490

Come si vede, lo stipendio medio è lievemente au­
mentato, ma invece è cresciuto assai il numero degli 
aventi diritto. Mentre da un mezzo secolo a questa 
parte i salari degli operai e degli impiegati di com­
mercio sono raddoppiati o quasi, mentre le pigioni e 
le derrate sono aumentate di metà e spesso più, 
gl’ impiegati dello Stato hanno visto i loro stipendi 
crescere soltanto del 15 per cento.

Non è dunque nella diminuzione del loro stipendio, 
già si modico, che bisogna vedere il rimedio, alla 
situazione, spesso deplorata, degl'aumenti delle spese 
per la burocrazia, ma nella riduzione del numero 
degl’ impiegati. Il Turquan che così si esprime ag­
giunge di aver dimostrato altra volta che una eco­
nomia di 100 franchi prelevata sugli stipendi dei 
piccoli funzionari, di quelli che hanno meno di 2000 
franchi, sarebbe molto più produttiva, perchè da­
rebbe 35 milioni, di una riduzione di 1000 o 2000 
franchi sui grossi stipendi, che produrrebbe soltanto 
alcuni milioni. Questo si riferisce alla Francia, ma 
può ritenersi che le cose non sarebbero molto dif­
ferenti in altri paesi.

Lo stesso scrittore ha raccolto poi alcuni dati r i­
guardo ad alcuni altri paesi ; ma i confronti tra Stato e 
Stato sono sempre difficili, stante le differenze che

vi sono negli ordinamenti amministrativi ; così i dati 
relativi all’Austria-Ungheria non sono assolutamente 
paragonabili a quelli che sono stati indicati per la 
Francia e ciò perchè l’amministrazione non è ac­
centrata allo stesso modo che in Francia. Ecco i 
dati eh’ egli ha raccolti :

P ropo rz ione
N um ero P opolazione per 1000 

dei fu n z io n a ri M ilioni a b i ta n t i

Francia................  416,000 38.5 l i
Austria-Ungheria. 63,535 41.3 1.6
B e lg io ..................  47,880 6 8
Spagna................. 51,268 17.5 3
Ita lia ......................  90,618 31 3
Rumenia.............  20,006 6 4.8

Queste cifre suggeriscono parecchie considerazioni; 
ad esempio in Italia, in Spagna e in Austria i mae­
stri non figurano nei prospetti dei bilanci, od almeno 
non vi figurano che in piccolo numero ; le cifre non 
sono adunque assolutamente comparabili. Nondimeno 
siccome si tratta qui degli impiegati che sono retri­
buiti sul bilancio dello Stato è interessante di avvi­
cinare quei dati pei paesi che precedono. A questo 
riguardo è il Belgio che possiede una organizzazione 
amministrativa analoga a quella francese. E nel 
Belgio v i sono 8 funzionari su 1000 abitanti. In 
Rumenia la proporzione sarebbe di quasi 5 per 1000 
abitanti.

Vediamo ora l’ammontare degli stipendi pei sud­
detti paesi:

Ammontare totale Media
degli stipendi degli stipendi

Francia....................fr. 627,000,000 1,490
Austria-Ungheria . » 60,331,000 2,400
Belgio.........................» 82,507,000 1,725
Spagna......................» 112,093,000 2,200
I ta l ia .........................» 161,008,000 1,780
R um enia.................. » 72,196,000 2,480

Il saggio medio degli stipendi che varia fra 1490 fr . 
in Francia e 2480 fr. in Rumenia non va preso 
certo alla lettera, quantunque gli stipendi per le me­
desime funzioni siano più alti all’estero che in Francia; 
infatti nelle statistiche estere non si può distinguere, 
salvo che per l ’Austria-Ungheria e l’ Italia, la parte del 
personale da quella delle persone di servizio e degli 
operai addetti alle varie amministrazioni; così la media 
degli stipendi pare più debole in Francia in causa 
del maggior numero di operai che vi si impiegano 
stabilmente ; ad esempio, non vi si trovano nei b i­
lanci degli altri paesi le 20000 operaie delle mani­
fatture dei tabacchi. Ad ogni modo pare certo che 
la Francia ha il numero maggiore dei funzionari.

Venendo alle pensioni, si può fare un confronto 
tra un numero maggiore di Stati. Ecco i dati rac­
colti dal Turquan per le pensioni d’ogni specie pa­
gate dallo Stato :

G erm ania .................... milioni
Inghilterra.................... »
Austria-Ungheria . . . »
Spagna.......................... »
Francia.......................... »
Italia ............................. »
Russia.......................... »
B e lg io .......................... »
Danimarca.................... 4.4 »


